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Turismo
sostenibile
L'Europa
premia i co

IL PARCO nazionale
Foreste casentinesi, monte
Falterona e Campigna è
entrato nel gotha del turismo
europeo. Da qualche giorno,
infatti, ha ricevuto il più
ambito e importante
riconoscimento per il
turismo di natura nelle aree
protette europee: la Carta
Europea del turismo
sostenibile. E' stato Luca
Santini, presidente del
Parco, a ricevere il
riconoscimento a Bruxelles,
al Parlamento Europeo.
Fondamentale, nei due anni
di lavoro preparatorio, la
condivisione degli obiettivi
con Apt Servizi Emilia
Romagna e con
Federparchi, in un percorso
che parte da lontano con
Toscana Promozione.
Prospettive interessanti,
dunque, si aprono per una
crescita del turismo di
Londa e San Godenzo,
porte fiorentine del parco:
del resto la `Carta europea
per il turismo sostenibile
nelle aree protette'
(l'acronimo è Cets) è la più
importante certificazione

europea di qualità. La
filosofia della Carta è il
riconoscimento di quelle
aree protette che mettono in
pratica la collaborazione con
tutte le parti interessate:
altrettanto importanti sono
la protezione del patrimonio
culturale e una gestione del
turismo attenta
all'ambiente, alle
popolazioni locali, alle
economie all'interno
dell'area protetta e ai
visitatori. Non è un caso,
per esempio, che il parco
delle Foreste casentinesi sia
stato il primo in Italia a
ideare e a realizzare un
bellissimo sentiero per i non
vedenti, con indicazioni
tattili, e per persone con
disabilità motorie. I punti di
forza del Parco sono: servizi
eccellenti, come l'efficiente
rete di sentieri e punti
informativi, tantissime
attività e programmi, molte
offerte culturali, storiche e
naturali, tra cui foreste
incontaminate e
meravigliosi monasteri.
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